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ASSOCIAZIONI DI PROOTEZIONE DIìC|I,I ANIMAI.I
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OGGIITTO: Convcnzíonc erropea per Ia protezionc degli animali da compagnia conclusa a
Sttasburgo 13 novenrbre 1987 e ratificata con legge 4 novernbrc 2010, n.201 concelnente "
Ratifica ed esecrtzione della Convenzione euro1.)ea lter la ltrotezione degli anim.ali. da compagnia,

,firtla n Strasburgo il J3 noycmhre 1987, nonchri norrne di adeguarnento dell'ot"dinanrcnto interno",
Indicazioni tccniche .sul trattamento di cani impiegati n talune aftività.

ln oonsiclcrazione della recerrte approvazione della legge 4 novembrc 2010, n. 201 concefllente

"Ratifictt ed csecuzione clella (iottttenzione europea per Ia prolezione deglí unimuli da cotnpagnìa,

./htta cr fitrashurgo il I3 novembre 1987, nonché rrcnne di adeguamento dell'ot"dinantento intertlo'',

si ritiene cli fornire ai soggetti interesszrti lin.ee di indirizzo ecl inclicazioni îecniche riguardo

all'attuazionc clel la stessn,.

ln prinro luogo. si cviderrzia l'nml:ito di applicazione della citafa ConvEnzionc europca. definito

all'afticolo l. laddove pet: animale cla compagnia si intencle "...ogtti animale tenulo, o destinalo ad

essere lertr,tlo dall'uomo, in partìcoldre l.?resso il suo alloggio tlomesli.co, per $uÒ dilctlo e

utmpagnia".

I cani a disposizione clelle Forze armate e cli polizia. clella Protczione civile, dei Vigili clel firoco e

clcgli altri soggetti che svolgono rrn servizio pubblico di pronto intcrvento e soccorso clte, in ragione

della attività irr cui sono irnpiegati. non rienfierebbero nella richiarnata clefÌnizione, tuttnvia goclono

clellc nolme cli tutela generale della Convenzione stessa,



,6uzrrt 
L4:Ij aa3ea.sse46s7r.

DG SAN ANIMALE E FAM PAG a4/84

Inoltre, con dferimcnto al combinato clisposto di cui all'afiicolo 10. commi 1, lettcra a) e2,leftera

a) deila citata Convenzionc europea. ossin al divieto di efflettuare sugli animali da compaguia

interventi chinrrgici dcstinati a rnoclificarne I'aspetto o finalizzati ad altri scopi non curativi. quale^

tra gli altri, il taglio della coda (art. 10, comma 1 lett. a), nonché alla possibilità di ammettcre

eccezioni a tale divieto si titicne di forrtire le seguenti indicaz.ioni tesniche.

Fermo rcstando il clivieto assoluto di praticare intetventi chirurgici a scopo estetico sugli anirna.li da

compagnia. sussiste tut'tavia la possibilità. di eseguiren ilr iia ecoezionale. intcr:venti chirurgici non

curativi ritenuti necessad sia pet ragioni di meclicirla veterinaria sia nell'interesse dell'anirnale,

benirrtcso qualora tali ragioni siano rilevate dal mcclico vetednario chs se ne gssutne la

responsabiiitÈ (articolo 10. comma 2 tett, a).

La fattispecie in questione è rifbritrile. irr particolare, all'intervento di oaudotomia. efhttuabile sui

cani impegnati in talurre nttività cli lavoro, nonché in quelle di natuta $portivo-venatoria spcsso

espletate in condizioni nrnbietrta.li particolari, quali in zone di frtta veget$zione che, comporfando

un elevato itnpegno motor:io, espougono notoriamentc I'anirnale al r:isohio di ltaltul:e, lierite e

laceraziotri della coda. , con dpercussioni sulla salute e sul benesscre dello stesso.

Inoltre qualora I'intcrvento di amputaziorre della cocla fosse praticaro irr età aclulta a lìni terapeutici,

non sarebbc esente cla rnaggiori rischi a causa della più intenss iuvasività e irnpalto sut benessete

psico-fisi oo dell' animale.

Pertanto, rrell'interesse dell'animale, il mecfíco vcterinario potrà cff:ettuare gli intetventi di

cauclotor.nia a scopo prevenlivo sui cani ímpiegati nelie citate attività, attenenclosi alle buone

praliche vcterinarie. previa anestesia ed entro la prìma settimana di vita clell'anirnalc, rilascianclo

una certificazione clalla quale si evincano lc tagiorti che hanno motivato I'intervento $tesso (articolo

10. comma.2 lett. n).
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